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Finalmente in aula al Senato il dibattito sulla legge 

La riforma per arrestare lo sfascio 
e governare l'università di massa 

La posizione dei comunisti illustrata dalla compagna Ruhl Bonazzola - Il riflesso della sconcer
tante vicenda del decreto Pedini - Incontri e riunioni per stabilire i tempi del lavoro in aula 

ROMA — n riflesso dell'alt 
al decreto-Pedini, e delle con
sultazioni tra i gruppi della 
maggioranza per trovare una 
via d'uscita all'impasse Impo
sta dall'irresponsabile ostru
zionismo sostenuto a Monte
citorio da missini ed estremi
sti, ha segnato ieri la prima 
giornata di discussione, in 
Senato, sulla riforma della 
Università che finalmente, do
po due anni di difficile con
fronto, è giunta all'esame 
dell'aula. 

Ieri hanno preso la parola 
eette senatori; altri 19 parte
ciperanno al dibattito generale 
nelle sedute dei prossimi gior
ni. Si è parlato, in aula, delle 

conseguenze negative dell'in
sabbiamento del decreto-
ponte sullo stato giuridico del 
personale universitario, e 
quindi della necessità di strin
gere i tempi per la riforma. 

La seduta è iniziata con un 
brevissimo intervento di Fan-
fani, che ha annunciato la 
convocazione di una confe
renza dei capigruppo per sta
bilire come procedere nella 
discussione. Fanfani ha pro
spettato l'ipotesi di un tour 
de foTce: due o tre sedute al 
giorno fino alla fine della set
timana, in modo da chiudere 
la discussione generale e al
meno iniziare, prima di Na
tale, l'esame dei 50 articoli 

della legge di riforma. Ma 
non tutti erano d'accordo su 
questo. A quanto si sa una 
parte della DC e i repubbli
cani volevano invece ripor
tare tutta la legge in com
missione. per vedere lì di ap
pianare alcuni dissensi fra i 
gruppi della maggioranza su 
certi aspetti della legge. Si 
tratta però, in realtà, di dis
sensi marginali, per lo più 
squisitamente tecnici. E quin
di comunisti, socialisti, * in
dipendenti di sinistra, ma an
che un settore consistente del
la DC, erano per continuare a 
tempi serrati il lavoro in aula, 
dove è possibile ricercare so
luzioni ai problemi ancora 

non risolti, evitando quindi 
l'invio in commissione che 
avrebbe comportato il rischio 
di un insabbiamento di fatto. 

In questa situazione, nella 
tarda mattinata, si è riuni
ta la conferenza dei capi
gruppo. Si è deciso però di 
aspettare, prima di prendere 
una decisione, che si riunis
se a Montecitorio il vertice 
con AndreoUi e i presidenti 
dei gruppi dei due rami del 
Parlamento. Oltretutto è in 
quella sede che si sarebbe 
stabilito se e come sostituire 
il decreto-Pedini. dopo che 
lo stesso ministro (in matti
nata, nell'aula del Senato) 
aveva prospettato l'ipotesi 
di un nuovo mini-decreto sui 

Per l'ostruzionismo contro il decreto 

La protesta 
dei lavoratori 
degli atenei 
ROMA — La segreteria della Federazione sindacale CGIL, 
OISL, UIL ha espresso ieri in un comunicato e la preoccupazio
ne di tutto il movimento sindacale di fronte allo stato di cri
si e di tensione esistente negli atenei, destinato ad aggravarsi 
in seguito alla caduta del decreto di transizione sul personale 

universitario, determinato da manovre ostruzionistiche che non 
hanno tenuto alcun conto delle volontà democraticamente e-
spresse nelle università dalle assemblee degli operatori del set
tore ». 

Di fronte alla situazione determinatasi, la segreteria della 
Federazione unitaria (che ha chiesto un incontro con le forze 
politiche sui problemi dell'università) « conferma con forza la 
necessità che il progetto di riforma sia approvato rapidamen

te, raccordandosi con interventi urgenti ai problemi del preca

riato, del personale docente e non docente, sia per aspetti 
normativi che contrattuali ». 

« La più radicale condanna » dell'ostruzionismo condotto al
la Camera contro il decreto Pedini, che e premia le forze ba
ronali e il corporativismo di fasce docenti intermedie » è espres
sa in una mozione approvata al termine di una assemblea del 
personale universitario della facoltà di Lettere a Roma, che 
ha proclamato « l'immediato stato di agitazione » dei lavoratori 
della facoltà. Analoga protesta, diretta in particolare contro 
i deputati Gorla e Pinto, protagonisti dell'ostruzionismo accanto 
a radicali e missini, era stata espressa l'altra sera da una 
manifestazioni di precari davanti alla Camera. 

Il CNU, l'associazione che raccoglie la maggioranza del 
docenti italiani, ha chiesto per parte sua l'immediata presen
tazione di un decreto che raccolga i punti concordati dalla 
maggioranza nel dibattito sul decreto Pedini. 

Una dichiarazione significativamente soddisfatta per il ri
tiro del decreto Pedini alla Camera è stata rilasciata da Vin
cenzo Rienzi. segretario generale del sindacato autonomo 
SNALS. che si scaglia contro la norma del tempo pieno. 

I rettori delle tre università della Toscana (Firenze, Pisa e 
Siena) in un telegramma al presidente della Camera Ingrao. 
sottolineano infine che il definitivo ritiro del decreto, « che vuol 
rappresentare un utile avvio dell'auspicata riforma, sarebbe 
ulteriormente pregiudizievole al necessario chiarimento della 
situazione, compromettendo altresì il sereno svolgimento del
l'anno accademico ». 

Una mozione sottoscritta da PCI, PSI, DC e PRI 
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Venezia: contro la separazione di Mestre 
si pronuncia anche i l Consiglio comunale 
Non si contesta la legittimità del referendum, ma si dà parere negativo nel 
merito della proposta - PCI: senza fondamento le argomentazioni dei promotori 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il referendum 
che propone la separazione 
di Venezia da Mestre — ap
pare ormai scontato — si fa
rà. Molti chiedono che si fac
cia in tempi brevi, soprat
tutto perché venga al più pre
sto risolta una artificiosa que
stione che rischia di far pas
sare in secondo piano i pro
blemi reali, e gravi, della 
città. 

Frattanto, l'ampio schiera
mento che contesta l'ipotesi 
della separazione amministra
tiva del centro storico vene
ziano dalla terraferma, si 
rafforza con una nuova au
torevole presa di posizione. 
Lunedi notte, nella sede del 
consiglio comunale di Ca* 
Farsetti, i gruppi del PCI, 
«tei PSI. della DC e del PRI 
hanno approvato una mozio
ne in cui — pur riconoscendo 
la legittimità della richiesta 
di referendum — si esprime 
un parere nettamente negati
vo in merito alla proposta. 

Strascichi evidenti del con
flitto che deve aver travaglia
to non poco la DC hanno 
avuto il loro spazio anche in 
sede di consìglio: decisamen

te convinto della «bontà» del
la proposta separatista il con
sigliere democristiano Scara
muzza aveva rassegnato le 
dimissioni da rappresentante 
del suo partito in seno alla 
massima assemblea cittadina, 
dimissioni che il consiglio ha 
prontamente respinto. 

Hanno detto «no» alla mo
zione. schierandosi automati
camente in favore della sepa
razione. liberali, socialdemo
cratici e i due consiglieri so
cialisti « autonomi ». I social
democratici, a dire il vero, 
hanno cercato in qualche mo
do di qualificare la proposta 
accennando ad una possibile 
rideterminazione dei confini 
comunali che il progetto di 
legge stabilisce. Hanno cioè 
avvertito l'aperta contraddi
zione. non la sola, esistente 
tra le dichiarate intenzioni 
dei promotori della iniziativa 
referendaria di tendere alla 
riqualificazione della terrafer
ma mestrina e un progetto 
che fa cadere entro i confini 
dell'eventuale comune « vene
ziano» i terminal automobi
listici. l'aeroporto, la prima 
zona industriale e altri im
portanti nodi di traffico. 

La separazk*10. in effetti. 

è una ipotesi sostenuta con 
forza da alcuni settori alber
ghieri del centro storico e da 
personaggi eredi di una «cul
tura » legata alle esperienze 
delle liste civiche, delle asso
ciazioni ancorate ai « vetusti » 
splendori della Serenissima. 
Ma dietro la rivendicazione 
della separazione ci sono so
pratutto precisi interessi: 
quelli delle grandi immobiliari 
che dall'isolamento del centro 
storico trarrebbero beneficio. 
Quelli, ancora, di alcuni set
tori turistici ansiosi di tra
sformare le isole lagunari in 
una « splendida disneyland ». 
un museo vivente per pochi 
privilegiati. 

« Quella che stiamo apren
d o — h a detto il capogruppo 
comunista Angelin — non è 
una campagna elettorale, ma 
una occasione in cui ogni for
za politica potrà verificare 
serenamente le sue proposte 
concrete per la città. Benché 
non si voglia fare un mito 
della "integrazione" centro 
storico-terraferma — ha af
fermato — la separazione 
della città porterebbe al con
solidamento delle distorsioni 
che sono state prodotte in que 
sto trentennio dalla logica 

dello sviluppo capitalistico ». 
Una delle ipotesi su cui 

con maggiore frequenza insi
stono i separatisti è che la 
creazione di due Comuni rico
noscerebbe l'esistenza di due 
diverse culture, già esistenti. 
Non è vero ed è facile con
trobattere: almeno 90.000 fra 
gli attuali abitanti di Mestre 
sono nati nel centro storico e 
vi hanno abitato sin quando 
non ne sono stati espulsi. Que
sto significa che sono più i 
veneziani residenti a Mestre 
che quelli che abitano tuttora 
nel centro storico. 

« Ai gravi problemi che af
fliggono con caratteri origina
li le isole e la terraferma si 
può dare risposta — ha com
mentato Angelin — solo ri
confermando la unità terri
toriale e amministrativa del 
comune veneziano: l'obiettivo 
è la integrazione, il supera
mento desìi squilibri, nel ri
spetto delle specificità ». Ti 
compito più rilevante, a tal 
fine, deve essere affidato alla 
partecipazione, al decentra
mento amministrativo, al pie
no funzionamento dei diciotto 
consigli di quartiere. 

Toni Jop 

Saranno tutelati 
i diritti democratici 

nelle caserme 

Intesa di massima 
per il contratto 
degli ospedalieri 

ROMA — Una delegazione dJ 
parlamentari del PCI, delle 
commissioni difesa del Sena
to e della Camera, composta 
dai compagni TolomelU, An
gelini e Baracetti. si è in
contrata ier. mattina con il 
ministro RuffinL Nell'incon
tro i parlamentari comunisti 
hanno sollevato l'esigenza di 
un immediato intervento del 
governo, per il pieno rispetto 
dell» € legge dei principi » 
sulla disciplina militare (ar
ticoli 17 e 21). relativi al di
vieto della raccolta a fini 
discriminatori di lnformazio-
ni sugli OTlentamentl politici 
del militari, l'accoglimento 
dell* domande per la revoca 
dei trasferimenti e l'annulla
mento delle documentazioni 
caratteristiche negative dei 
militari che si sono battut» 
per l'attuazione della riforma 
democratica delle Pone Ar
mate. Il ministro della Difesa 
— informa un comunicato 
del gruppi e del PCI — ha 
dato ampia assicuratone sul 
pieno rispetto dello spirito e 
della lettera della e legge del 
principi ». 

In riferimento a precisi e 
circostanziati episodi di di-
scriminartone politica — «al

levati anche di recente In 
Parlamento dai deputati co
munisti — Ruffini ha assicu
rato l'invio immediato di ul
teriori direttive, che nbadi 
scano l'esigenza del rigoroso 
adempimento delle nuove 
norme stabilite dal Parla
mento. Il ministro — prose 
gue il comunicato — si è 
anche impegnato a trasmette 
re. nei prossimi giorni alle 
Camere, la documentazione 
sulle diretti?*» impartite-

Nell'incontro sono stati sol
levati inoltre alcuni problemi 
attinenti la revisione e la ri
duzione delle «servitù milita
ri ». l'uso e dislocazione de: 
poligoni di tiro e di esercita
zioni militari, che hanno dato 
luogo a episodi di tensione 
tra popolazione e reparti mi
litari in diverse regioni del 
paese. Il ministro ha accolto 
la richiesta dei parlamentari 
comunisti — conclude il co
municato — per un dibattito 
nelle commissioni difesa del
le due Camere, che precederà 
il convegno nazionale indetto 
dalle Regioni per la fine del 
prossimo gennaio, sulle que
stioni delle « servitù militari » 
e sull'uso, a fini civili, di 
terreni e Immobili militari di 

l dismettere, 

ROMA — Il contratto de- | 
gli ospedalieri sembra ormai ! 
definitivamente giunto in * 
porto. In tre giorni di trat
tative al ministero del Te 
soro con 11 sottosegretario 
alla pubblica ammimstrazio 
ne. Mancini, si sono, in pra 
tica, messe a punto tutte 
le questioni rimaste aperte. 
sulla base delle proposte ', 
formulate dalla presidenza 
del Consiglio nell'incontro 
del 9 novembre. Ieri matti
na. quasi all'alba, è stato 
possibile chiudere la par
te riguardante la dirigenza 
con la firma del relativo 
protocollo d'intesa da par
te del governo, delle Regio
ni e del sindacati. 

Successivamente è stata 
affrontata tutta la parte ri
guardante il personale me
dico e non medico Anche 
in questo caso è stata possi
bile la composizione di un 
tavolo unitario, cioè con la 
partecipazione sia dei sinda
cati confederali, sia delle 
organizzazioni mediche, e ri
portare ad unitarietà II con
tratto che si presentava di
viso in due tronconi: medici 
da una parte, personale non 
medico dall'altra. 

L'acquisizione delle intese 
già raggiunte è stata sanzio
nata dalla sigla di un ver 
baie, quale premessa per l'ac
cordo definitivo. In giornata 
l'incontro fra le parti è pro
seguito (a notte inoltrata 
non si era ancora conclu
so) per definire la parte 
normativa che è comune a 
tutti i lavoratoli degli ospe
dali. Un lavoro, soprattutto, 
di messa a punto degli arti
coli dell'Intesa definitiva. 
ma non sempre agevole, sus
sistendo. su diverse questio
ni. ancora elementi da pre
cisare. 

TI nuovo contratto degli 
ospedalieri avrà piena appli
cazione a partire dal 1. gen
naio prossimo. Avrà comun
que una durata breve perché 
scadrà, come previsto dagli 
accordi di novembre, 11 30 
giugno "79. La categoria è 
in pratica subito mobilitata 
per la messa a punto della 
piattaforma per la nuova 
contrattazione. Oggi, Intan
to, il sottosegretario Manci
ni si incontrerà con i sin
dacati per cercare di chiu
dere 11 contratto degli sta
tali. 

precari dell'università, e il 
riassorbimento quindi di tut
te le altre parti della leg
gina-ponte all'interno della 
riforma generale. 

Intanto in aula, a Palazzo 
Madama, è proseguito per 
tutto il pomeriggio il dibat
tito. Prendendo la parola, 
l'indipendente di sinistra 
Anderlini ha proposto, in so
stanza che si accogliesse 
l'idea di Pedini di un nuovo 
decreto ad hoc per i precari. 
e la proposta di Fanfani di 
proseguire in modo serrato 
l'esame della legge di rifor
ma. Nessuno si è opposto. 
Una decisione definitiva sui 
tempi della discussione, tut
tavia. si avrà solo stamane: 
la riunione dei capigruppo 
a Palazzo Madama deciderà 
sulla base dei risultati del 
vertice di ieri pomeriggio 
con Andreotti. 

Ieri nella discussione sono 
intervenuti tre comunisti (Va
leria Ruhl Bonazzola. Carlo 
Bernardini e Anna Maria Con
temo degli Abbati) e tre de 
(Bompiani. Faedo e Lombar-
dini), oltre ad Anderlini. 

La compagna Valeria Ruhl 
Bonazzola è partita da un giu
dizio su quelle che ha defi
nito « le ultime sconcertanti 
vicende del decreto Pedini ». 
Si sa — ha detto — che i co
munisti hanno fin dall'inizio 
giudicato anomala e contrad
dittoria la logica che ha por
tato al varo di quel decreto. 
Tuttavia abbiamo votato qui 
al Senato (e ci preparavamo 
a fare altrettanto alla Came
ra) a favore del decreto, in 
quanto con una dura battaglia 
di emendamenti si è riusciti 
a migliorarlo tanto nel merito 
quanto nel suo aspetto gene
rale: facendogli cioè assume
re la fisionomia di una legge 
ponte verso la riforma. Di 
fronte all'irresponsabile ostru
zionismo di estremisti e mis
sini che a Montecitorio hanno 
portato il decreto-Pedini ad 
arenarsi, dunque, non possia
mo ora non esprimere preoc
cupazione. L'insabbiamento 
della leggina porta un segno 
tutto negativo, perché è una 
prova nuova e allarmante del
lo stato di ingovernabilità cui 
è giunta l'università italiana. 

Ecco allora che appare an
cora più urgente stringere i 
tempi della riforma. Non so
lo — ha detto Valeria Ruhl 
Bonazzola — perchè non si 
possono lasciare senza rispo
sta le questioni gravi poste da 
una parte consistente del per
sonale degli atenei. Ma percnè 
è del tutto evidente (e non da 
ora) che solo una riforma se
ria e coerente può avviare 
un'inversione della tendenza 
allo sfascio. Il punto vero è 

| questo: per trent'anni (è in
credibile. ma è cosi) nessun 
governo è riuscito a porre un 
freno ai disagi, ai guasti, alle 
disfunzioni che stanno logj-
rando l'università italiana. 

Mai si è stati capaci davve
ro di governare l'università. 

La riforma è solo questo' 
uno strumento per giungere 
finalmente ad un reale gover
no dell'università italiana. Da 
qui viene l'urgenza: il nodo 
ora è giunto al pettine, e vi 
sciolto subito. Il nodo è quel
lo del rapporto tra università 
di massa e università qualifi
cata. Qualificare una univer
sità di massa significa colma
re lo scarto ormai enorme cne 
esiste tra istituzione universi
taria e società: dare serietà e 
un fine agli studi universitari. 
un fine alla ricerca, un meto
do e un obiettivo all'insegna
mento: sostituire lo spontanei
smo sterile e suicida, che sin 
qui ha fatto da padrone, con 
un disegno generale di svilup 
pò dell'università che corri
sponda ad un progetto di tra
sformazione della società Ita
liana. Ecco il significato del
la formula: l'università è que
stione nazionale. 

La legge che oggi è in di
scussione in quest'aula — ha 
concluso la compagna Ruhl 
Bonazzola — contiene le pre
messe indispensabili per fare 
questo. E' dunque possibile 
vararla presto, sconfiggendo 
le resistenze che vengono dal
le forze conservatrici e dì de
stra. che tentano in ogni ma 
do di impedire che finalmen 
te si metta in moto un auten 
tico processo di rinnova
mento. 

I compagni Bernardini e 
Anna Maria Conterno Degli 
Abbati si sono invece soffer
mati più in particolare su 
alcuni aspetti della legge di 
riforma, ricordando il lungo 
e difficile lavoro compiuto in 
Senato, nel corso di due armi 
e mezzo, per avvicinare po
sizioni in partenza assai di
stanti. e giungere ad un te 
sto di legge, avanzato e mo 
derno, che raccoglie il con 
senso di un arco assai am
pio di forze politiche e cul
turali. 

Anche I tre senatori de, 
Bompiani. Faedo e Lombar-
dini. hanno espresso il loro 
consenso al testo della legge. 
e si sono dichiarati convinti 
della necessità di far presto. 

p i . S. 

Alcuni organi di stampa 
hanno preferito ignorare 
la dichiarazione resa nota 
ieri dalla segreteria del 
PCI, con la quale si è ri-

1 badita l'estraneità dei co-
'munisti a ogni trattativa 
per le nomine negli enti 
pubblici che il governo sta 
per effettuare e si sono 
richiamati i criteri che do 
irebbero guidare la ricer
ca e le scelte del governo. 
Può darsi che tali criteri 
siano apparsi pacifici o 
troppo generali; ma basta 
gualche esempio per con
statare che di fatto essi 
non sono per nulla paci
fici, che assai forte è in
vece la tendenza a con
traddirli, e che peraltro 
non è facile far passare 
certe proposte per scelte 
realmente ispirate ai va
lori della professionalità 
e alle esiaenzp di rilaìicio 
dPl settore economico pub
blico. 

Si pensi ~ per fare, ap
punto, un esempio con-

Se il presidente 
è PSI, il vice 

dev'essere DC? 

f i 

creto — alle voci relative 
all'€ organigramma » che 
si intenderebbe varare 
per un importante Ente 
a partecipazione statale: 
a quanto pare, sol perché 
si propone come presiden
te un tecnico, un dirigen
te di quello stesso ente, 
che risulta iscritto al PSI, 
si ritiene di dover propor
re per vice presidente un 
democristiano. 

E ciò nonostante che si 
tratti di una persona coin
volta negli anni passati, 
nella sua funzione di rap
presentante del governo. 
in mercanteggiamenti tra 

gruppi privati e pubblici 
e in scelte di investimen
to e di sviluppo del setto
re chimico di cui oggi si 
scontano ancora le gravi 
conseguenze; nonché di 
persona a cui si addebita 
la responsabilità della ar
bitraria trasmissione alla 
stampa di un testo (il do-
cumento Pandolfi del 31 
agosto) che doveva essere 
riservato al partiti della 
maggioranza. 

Non è che un esempio: 
ma phì in generale noi 
diciamo che, ovviamente, 
non può bastare un certo 
grado di conoscenza dei 

problemi specifici del set
tore e dell'Ente per consi
derare "alido un candida
to; questi deve dare, ov
viamente, sufficienti ga
ranzie sul piano del disin
teresse e della correttezza 
e per altro, quando si trat
ti di persona pienamente 
qualificata dal punto di 
vista della professionalità 
e della capacità di dire-
zione, deve risultare im
pegnato sugli indirizzi di 
sviluppo dettati dal Par
lamento. E' quest'ultimo 
il quesito che si pone in 
relazione ad alcuni nomi 
pure apparsi nelle indi
screzioni giornalistiche di 
questi giorni sui possibili 
nuovi presidenti e diret
tori generali degli enti in 
discussione; ma a questo 

' proposito è bene ricorda 
re che il governo non c'en
tra affatto con la scelta 
dei direttori generali per 
la quale sono competenti 
gli organi statutari dei 
singoli enti. 

Le prime vittime del freddo e del gelo 
Il freddo, abbattutosi sull' Italia, ha 
provocato le prime vittime. Tre per
sone sono morte, e altre dieci sono 
rimaste ferite, in seguito ad una serie 
di tamponamenti avvenuti, poco dopo 
mezzogiorno di ieri, sull'Autostrada del 
sole, tra Lodi e Piacenza. In quel mo
mento nella zona nevicava abbondan
temente e 11 traffico si svolgeva ' con -
difficoltà. Un uomo. Inoltre, è morto 
assiderato vicino alla sua abitazione' a" 
Monte Cenere, una frazione di Lama 
Mocogno, sull'Appennino modenese. Il 
corpo di Pietro Fiorini. 55 anni, è sta

to trovato, ieri mattina, da alcuni cit
tadini che spalavano la neve. Ancora 
una vittima — Giuseppe Borgato di 
55 anni — a Monfalcone in uno scon
tro fera automobili provocato dalla bora 
che soffia, in tutta la zona, sui cento 
chilometri all'ora. Il forte vento, il 
ghiaccio e la neve hanno quasi para
lizzato la vita di Trieste e della re
gione Friuli - Venezia Giulia, creando 
particolari disagi per le migliaia di 
persene che ancora vivono nelle ba
raccopoli. La neve, infine, ha fatto 
la sua comparsa anche a Venezia. La 

bella città lagunare è apparsa. Ieri 
mattina ai suoi abitanti, coperta dalla 
bianca coltre. Il tempo cattivo non ha 
però impedito ad un gruppetto di ve
neziani di fare, come ogni giorno, il 
bagno in mare. Se le previsioni del 
tempo sono piuttosto cattive, pure oc
corre registrare qualche piacevole ec
cezione: in Sicilia il tempo è bello, il 
cielo sereno, il mare leggermente mos
so a causa del vento di scirocco. NELr-
LA FOTO: piazza Cavour, a Milano, 
sotto la neve 

Mentre Galloni polemizza con la destra de 

Riprende in commissione 
olla Camera l'esame della 
riforma dei patti agrari 
ROMA — La riforma dei pat
ti agrari torna oggi pomerig
gio alla commissione Agricol
tura della Camera, per 11 se
guito dell'esame degli articoli 
del progetto di legge, sul 
quale, in una riunione pre
vista per le 9 di stamattina. 
l'apposito comitato ristretto 
dovrebbe concludere il lavo
ro preliminare di cernita de
gli emendamenti presentati 
dai vari gruppi. Il provvedi
mento. in commissione, ha 
già compiuto parte del suo 
cammino, con l'approvazione 
dei primi 14 articoli. 

Le discussione si era fer
mata. alcune settimane fa. 
alle soglie del primo dei pun
ti qualificanti, quello sul di
ritto alle trasformazioni sul-

' le terre in affitto, contenuto 
nell'articolo 15. Su tale nor
ma e su altre di non minore 
rilievo si è avuto un proficuo 
confronto tra i partiti di 
maggioranza (dopo che una 
parte della DC aveva ten 
tato di stravolgere il testo 
del Senato), con il risultato 
di aver migliorato il provve
dimento anche sul piano tee 
nico. oltre che aver salvaguar
dato il principio della tra
sformazione della mezzadria e 
colonia in affitto. 

Contro questi risultati si è 
scagliata la destra democn 

! stiana. De Carolis in testa. 

e ne è seguita una dura re
plica di un folto gruppo di 
altri parlamentari della DC. 
A De Carolis e agli altri cin
que deputati de ieri ha ri
sposto il presidente del grup
po Galloni con una lettera 
che respinge ogni accusa con 
fermezza. Dopo aver attri
buito ad un a equivoco » i 
contrasti insorti alla Came
ra tra i partiti di maggioran
za, egli afferma che «già 
nel testo pervenuto dal Sena
to. e soprattutto con gli 
emendamenti migliorativi in
trodotti con 11 consenso dei 
partiti di maggioranza, si 
compiono importanti passi in 
avanti nella disciplina del
l'affitto rispetto alla legisla
zione vigente ». anche ai fini 
di un incremento della pro
duzione agricola e di un no 
stro maggiore adeguamento 
al sistema delle strutture eu
ropee. 

Il presidente dei deputati 
de contesta poi l'affermazio
ne della destra interna che 
l'impostazione prescelta sia 
« contraria In linea di prin
cipio alla tradizione e ai pro
grammi di partito tale da giu
stificare problemi di coscien
za al momento del voto ». E 
sostiene che il principio della 
trasformazione « risponde ad 
una linea tesa a privilegiare 
sempre il lavoro e l'impresa 
rispetto al-a rendita ». 

Alla commissione Interni 

Stamane nuova riunione 
per mettere a punto 

la riforma della polizia 

Stanziamento previsto di 70 miliardi 

Proposta PCI in Senato per 
sostenere il trasporto merci 

ROMA — Le Commissioni 
Finanze e Trasporti del Se
nato hanno iniziato ieri, in 
sede congiunta, l'esame del 
disegno di legge presentato 
dal gruppo comunista (primi 
firmatari 1 compagni Cam. 
Di Marino e PollastrellI) che 
prevede la concessione di 
un credito agevolato per l'au
totrasporto merci per conto 
terzi. 

n provvedimento tende ad 
offire a questo tipo di tra
sporto (che copre un ter
zo dell'attività del settore) 
un campo più vasto di ope
ratività. Si favorisce, infat
ti. il rinnovo degli automez
zi, lo sviluppo delle forme 

cooperative e consortili e la 
realizzazione di infrastrut
ture indispensabili per l'in
terscambio delle merci da 
trasportare. 

Lo stanziamento previsto è 
di 70 miliardi in cinque anni 
per consentire il rinnovo di 
circa 5 mila automezzi. Il 25 
per cento della somma di
sponibile dovrà essere Impie
gato per investimenti col
lettivi di carattere azienda
le. Se approvato, il provve
dimento darà un notevole 
contributo ai piccoli auto-
trasportatori e favorirà 11 
sorgere e lo svilupparsi di 
cooperative e di altre forme 
di associazionismo, 

ROMA — La riforma della po
lizia torna stamane davanti 
alla Commissione Interni del
la Camera, che esaminerà il 
lungo e proficuo lavoro svol
to dal Comitato ristretto per 
tradurre In articoli gli ac
cordi dj governo sui diritti sin
dacali e le intese raggiunte 
successivamente tra i partiti 
della maggioranza su altre 
questioni, alcune delle quali 
già risolte e poi rimesse in 
discussione dalla DC e dal go
verno. 

Alla riunione di oggi si giun
ge dopo mesi e mesi di sner
vante confronto, punteggiato 
da ripetuti rinvìi e da mano
vre (alimentate soprattutto 
dall'alta burocrazia ministeria
le e prefettizia che ha ispira
to il comportamento di alcu
ni settori moderati dello scu
do crociato) che non hanno 
certo giovato all'efficienza e 
alla funzionalità della poli
zia. impegnata contro il ter
rorismo e la dilagante crimi
nalità. 

Ogni forza politica — è già 
stato detto ma giova ripeter
lo — è chiamata oggi ud as
sumersi per intero le proprie 
responsabilità. « Il guaio è 
— ha detto l'on. Mammi, pre
sidente della Commissione In
terni della Camera — che da 
problema, la questione della 
Polizia è divenuta emblema e 
cosi si è complicata enorme 
mente ». Anche per questo, e 
per evitare che la discussione 
sulla riforma di PS venga 
bloccata di nuovo, c'è da au
gurarsi che l'esponente del 
PRI receda dalle sue minac
ciate dimissioni da relatore 
del provvedimento e da presi
dente della Comm'ssione In
terni, qualora non si giunga 
ad un accordo tra le forze 
politiche. 

Proprio per superare le di
vergenze tuttora esistenti si 
sono riuniti di nuovo ieri se
ra, nella sede delia DC in 
piazza del Gesù — e la quarta 
volta nello spazio di una de
cina di giorni — gli esperti 
dei partiti della maggioran
za (Il PCI era rappresenta
to dai compagni Ugo Pec-
chioli. Sergio Flamlgnl e Rai
mondo Ricci), presenti il mi
nistro degli Interni. Rognoni. 
e 11 sottosegretario Lettieri. 

Nel corso della lunga riu
nione, protrattasi fino a not
te Inoltrata, si è provveduto 
ad un nuovo confronto sui 
punti definiti, su alcuni del 
quali (coordinamento delle 
forze di Polizia; compiti, na
tura t rapporti con l'esterno 

del futuro sindacato di PSi 
nel precedente incentro era
no stati fatti alcuni passi 
avanti. Si è cercato in buona 
sostanza di definire i testi da 
proporre in commissione, su
perando le riserve avanzate 
dal de e in particolare dal-
l'on. Segni, che aveva pro
posto formulazioni alterna
tive a quelle delle sinistre. 
peggiori di quelle già scartate. 

Il vertice di ieri sera non è 
riuscito — secondo quanto ab
biamo appreso — a sciogliere 
alcuni nodi che la commissio
ne interni SÌ troverà oggi a 
dover affrontare. 

Fra il precedente vertice e 
quello di Ieri sera c'era stato 
nel frattempo un fatto im
portante: l'incontro di Rogno
ni con una delegazione del
l'esecutivo nazionale per il 
sindacato unitario dei poli
ziotti. 

In quella circostanza — a 
quanto ci risulta — il mini 
stro aveva ribadito il proprio 
orientamento favorevole alla 
riforma da vararsi in tempi 
brevi. In considerazione di 
questo impegno e dando ulte 
riore prova di grande senso di 
responsabilità. Io stesso ese
cutivo della PS ha per il mo 
mento soprasseduto a nuove 
iniziative pubbliche, compresa 
l'annunciata assemblea nazlo 
naie da tenersi a Roma a 
gennaio. Stamane delegazioni 
provenienti dal quartieri e 
dalle fabbriche di Roma si re
cheranno prese:> i gruppi par
lamela™ per sollecitare la 
riforma. _ _ 

s. p. 

Delegazione 
de! PSI 

invitata in USA 
ROMA — Il governo ameri
cano ha Invitato una delega
zione del PSI a recarsi negli 
Stati Uniti per una visita di 
studio. L'invito è stato rivol
to ieri dall'ambasciatore de 
gli Usa in Italia, Gardner. 
che si è incontrato per uno 
scambio di opinioni con il se
gretario socialista Craxi. 

I tenitori del frappe comuni* 
«ta tono tenuti ed e*»ere pre-
eeftti SENZA ECCEZIONE alla 
pedata pomeridiana di « n i . 

• • • 
I Capatati comunisti «ono la

nuti ed auara prasantl SENZA 
ECCEZIONE alla ««itila di o a * 
mercoledì 20 dicembri. 


